
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

«Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse:
“Maestro, che cosa devo fare di buono

per ottenere la vita eterna?”. Egli rispose:
“Perché mi interroghi su ciò che è

buono? uno solo è buono. Se vuoi entrare
nella vita, osserva i comandamenti”. Ed
egli chiese: “Quali?”. Gesù rispose: “Non
uccidere, non commettere adulterio, non
rubare, non testimoniare il falso, onora
il padre e la madre, ama il prossimo tuo
come te stesso”».

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

Ed ecco che tante anime ascoltano nel
mondo l’invito di Gesù e si consacrano a Dio,
donando se stesse totalmente e per sempre a
lui in una vita tutta di amore, di fede e con-
quistando il secondo grado di gloria, perché
conquistano il secondo grado di meriti. Per i
cristiani l’osservanza dei comandamenti è il
primo ordine di meriti; per le anime consa-
crate a Dio la pratica dei consigli, cioè della
povertà, castità e obbedienza, è il secondo
ordine di meriti e quindi un secondo ordine
di gloria eterna. Perciò quando vi è la consa-
crazione a Dio, l’anima si trova in uno stato
di privilegio e in una via di perfezione.

Matteo 19,16-19

Beato Giacomo Alberione, 1958, MCS II, p. 21

Spirito Santo,
Spirito Santo,
Spirito Santo,

vieni!
Vieni dai quattro venti

Spirito del Signore
Spirito dell’Amore

Spirito Santo,
vieni!

Vieni, Santo Spirito,
riempi il cuore dei fedeli

accendi il fuoco
del tuo amore.

Lava le nostre colpe.
Trasformaci in primizia

di creazione nuova.

Nella vita consacrata oggi i veri problemi
non consistono tanto nell’invecchiamento, nella
mancanza di vocazioni, nel venir meno delle
presenze. Il vero problema consiste nel fatto
che il nostro stile di vita non rivela chiaramente
la sequela di Cristo. A volte siamo seguaci di
Gesù di basso profilo. Vivere da consacrati
“grati” significa rivisitare le motivazioni, indi-
viduare i condizionamenti socio-culturali, ac-
cettare la morte del tradizionale modello di
vita consacrata, “ritrovare la scintilla ispiratrice
da cui è iniziata la sequela” (Ripartire da
Cristo 22). Scriveva il Beato Giacomo Alberione
nel Donec formetur Christus in vobis:” L’im-
pegno del religioso è lavorare alla perfezione,
il processo di santificazione è un processo di
cristificazione, perciò saremo santi nella misura
in cui viviamo la vita di Gesù Cristo; o meglio,
secondo la misura in cui Gesù Cristo vive in
noi: “Christianus alter Christus”; ed è quello
che san Paolo dice di sé: “Vivo io, ma non più
io, bensì vive in me Cristo”.

DALLA SACRA SCRITTuRA CONSIDERAZIONI

DAL FONDATORE



Papa Francesco

PER INCARNARE LA PAROLA

Tutti insieme siamo membra della Chiesa, e
la Chiesa è in missione dal primo giorno,
inviata dal Signore Risorto, e lo sarà fino al-
l’ultimo, con la forza del suo Spirito. E nel Po-
polo di Dio, inviato a portare il Vangelo a
tutti gli uomini, voi consacrati avete un ruolo
peculiare, che deriva dal dono particolare che
avete ricevuto: un dono che dà alla vostra te-
stimonianza un carattere e un valore speciali,
per il fatto stesso che voi siete integralmente
dedicati a Dio e al suo Regno, in povertà, ver-
ginità e obbedienza. Se nella Chiesa ognuno è
una missione, ciascuno e ciascuna di voi lo è
con una grazia propria in quanto persona
consacrata.

Oltre a questo dono fondamentale, la vostra
missione si arricchisce dei carismi dei vostri
istituti e delle vostre società, i carismi dei
vostri fondatori e fondatrici. Nella loro stupenda
varietà, essi sono tutti dati per l’edificazione
della Chiesa e per la sua missione. Tutti i
carismi sono per la missione, e lo sono proprio
con l’incalcolabile ricchezza della loro varietà;
così che la Chiesa possa testimoniare e annun-
ciare il Vangelo a tutti e in ogni situazione.

Oggi celebriamo la festa dell’Incontro: la
Vergine Maria ci ottenga la grazia che la
nostra vita di persone consacrate sia sempre
una festa dell’incontro con Cristo; e così, come
lei, potremo portare a tutti la luce del suo
amore: la sua luce, non la nostra! Portare Lui,
non noi stessi!

Vieni, o Spirito Creatore,
con la multiforme Grazia,
a illuminare, a vivificare,
a santificare la tua Chiesa!

unita nella lode,
ti rende grazie per il dono

della Vita consacrata
elargito e confermato nella novità

dei carismi lungo i secoli.

Guidati dalla tua luce
e radicati nel battesimo, uomini e donne,

attenti ai tuoi segni nella storia,
hanno arricchito la Chiesa,

vivendo il Vangelo nella sequela di Cristo
casto e povero, obbediente,

orante e missionario.

Ti invochiamo affiché tu custodisca
tutti i consacrati nella fedeltà.

Vivano il primato di Dio
nelle vicende umane, la comunione

e il servizio tra le genti,
la santità nello spirito delle beatitudini. Istituto Maria Santissima Annunziata

Preghiera per i consacrati

Febbraio 2024

Con Maria contempliamo i Misteri della Gioia.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.

Papa Francesco,
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PREGHIAMO INSIEME
PER LE VOCAZIONI

PREGHIERA


